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nar la guerra, fe non, che nou fuile abborrita la pace. Mi
con la morte del Re¢ Filippo, fe non abolita la memoria del-
la rivolta, eftinita perd 1" avverfione, ch’egli teneva all'accor-
do, refto con uguali conditioni ad amendue i Regnicio, che
pofledevano avanti la loro unione, fuor che Ceuta, che tro-
vandofi in mano de’ Caftigliani, fi loro permeflo di ritener-
la. Benche refpiraffe con cio alquanto la Monarchia del Cat-
tolico , continuava tuttavia travagliata dall’ armi Francefi,
che nel miezzo del verno havevano con occulte intelli-
enze occupato in momenti tutta la Contea di Borgogna, e
%1 puo dir defolata , fatollando con le miferie de’ popoli la cru-
deltia, eI avidita de'foldati . Da che commofii gli Svizzeri , mi-
nacciavaro di prendere I'armi per ricuperatla , come Stato, ch’
& tenuto foteo la lor protettione. Ma pint di tutti s ingelofi-
vano gli Stati delle Provincie unite di Olanda, che abborren-
dodi vederi Francefi avvicinarfi a’loro confini, appena con-
chiufa in Breda coll’ Inghilterra la pace; induffero quel Re ad
unir con efli I’ armi, & iconfigli; e poitirata la Svetia a forza
d’ oro ne’ fentimenti medefimi, tant’ operarono con gli officii,
¢ molto pid moftrando di muovere |’ armi, che perfuafero, o
pitt tofto sforzarono le due Coronead affentir alla pace. Fii
clla 2’ due di Maggio in Aquifgrana conchiufa,, & in effa riufci
a’ Francefi di ritenere le loro conquifte ne’ Paefi bafi, coll iftef-
fa felicita , con cui confeguite le havevano , reftituendo perd la
Franca Contea agli Spagnuoli . Confeflarono quefti di tutto cio,
che non havevano perduto, o che ricuperavano , di effere fom-
mamente agli Olandefi tenuti, poiche fotto apparenza di
mediatione, havevano veramente protetto i loro interefli,
e prefervatocid, che lororeftava nelle Provincie di Fiandra,
Dall’ altra parte Lodovico contra quel governo concepi fie-
riffimo fdegno : ma folito di far fervire a’fuoi vantaggi non
meno le fue paffioni, che le fue virtd, {imulandolo per all
hora , moftrd, che in honore, ¢ gratificatione del Ponte-
fice , deponeva I'armi. Clemente, che comprendeva, qua-
li ne fuflero i pitt veri motivi , dimoftrava perd verfo il
Re gratitudine, ¢ teneriflimo affetto; e confolandolo con
la conccflione gid molto tempo defiderata di nominar
alle Chiefe dell’ Artois, € del Ronciglione, ¢ con altri favo-
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